Ha presieduto la celebrazione Eucaristica della giornata dedicata ai giovani, alla famiglia e alle vocazioni, S.E. Mons. Salvatore Nunnari, Arcivescovo Metropolita di Cosenza-Bisignano, il quale

ha sottolineato che la famiglia è la grande vocazione all’amore.

La Chiesa celebra questo Congresso Eucaristico con lo spirito dei magi “ siamo venuto per adorarlo” e per rimanere dopo questa contemplazione, affascinati da Cristo. La chiesa è vertice e culmine di ogni cammino spirituale, forza che viene dall’alto come pane vivo disceso dal cielo per quanti vivono il pellegrinaggio della vita. Una Chiesa aggregata può guardare al futuro con la ricchezza di una speranza che viene dall’Eucaristia. 

La Chiesa, come grande famiglia, non deve mai abbandonare i suoi membri, così ogni famiglia deve sempre accompagnare i propri figli, come fecero Maria e Giuseppe con Gesù.

La famiglia deve camminare insieme per crescere insieme, anche nelle prove più dure della vita perché tali  prove permettono sempre una crescita. Nella  famiglia c’è bisogno anche del silenzio. Quando non si ha la risposta giusta occorre conservare nel cuore le parole e tacere. Ma questo silenzio è diverso dal mutismo. Bisogna far parlare il cuore e meditare facendo si che il silenzio diventi parola per favorire il momento di unione e aggregazione. Anche a Gesù serve il nostro silenzio. Noi dobbiamo saperlo adorare nel nostro cuore.

Le famiglie non solo devono sempre accompagnare i propri figli ma devono anche comprenderli. Devono essere il primo cenacolo di ogni confidenza dei figli, devono essere i primi tabernacoli dell’amore. Se l’amore delle famiglie è intenso come intenso è l’amore di Cristo, allora noi ci innamoriamo di Cristo. In famiglia deve esserci amore, i figli devono poter respirare questo amore. Questa è la famiglia cristiana. Maria ha capito Gesù, non lo ha abbandonato neanche un istante, è stata ai piedi della Croce. Da quel giorno ai piedi di ogni croce di figlio sta una madre. Dove abita Gesù c’è una casa, c’è una famiglia. In famiglia Gesù chiede ai ragazzi di fare l’esperienza di un incontro con Lui. La vocazione ad essere giovani cristiani nasce dall’incontro con Cristo, dall’incontro della famiglia alla famiglia di Gesù. Gesù è uno con noi, uno per noi. L’amore è stato l’estremo messaggio che Gesù ha dato al mondo. E per dare questo messaggio Gesù scelse un cenacolo, dove incontrare l’ultima volta i suoi e scelse una mensa. E fece sentire loro il palpito del suo cuore. L’adorazione è l’esperienza che si compie nella casa di Gesù. 

Concludendo, Mons. Nunnari ha voluto augurare ai ragazzi di fare questa bellissima esperienza, quella di bussare ad una porta e trovare una madre che ci apre e ci dice “fate quello che vi dirà Gesù” . Questo perché  Gesù ci ama e ci ha amato davvero. Alla luce di Gesù la vita di ciascun  giovane acquista un senso.. In un mondo in cui da più parti ci sentiamo traditi solo Gesù può darci le motivazioni forti. Lui il Crocifisso, ci ama davvero e non ci abbandona mai. Dobbiamo guardare il crocifisso che ci offre la sua testimonianza d’amore. Senza la sofferenza del crocifisso non si comprende cosa sia l’amore.

Gesù ha sposato l’umanità con il dono supremo dell’amore. Non c’è amore senza dono. Cristo si è donato tutto a noi con la morte sulla croce. Poi, rivolgendosi ai ragazzi ha detto “ che la vostra vita sia un canto e uscendo da casa possiate raccontarci, con il canto, di avere incontrato Gesù e che non lo tradirete.

Ha animato la serata il coro polifonico di Belvedere M.mo “Cantori di Frate Sole”, diretto dal Maestro Antonio Cuda.

